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Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42. 
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Art. 39  Il sistema di bilancio delle regioni (85) 
1.   Il Consiglio regionale approva ogni anno, con legge, il bilancio di previsione 
finanziario che rappresenta il quadro delle risorse che la regione prevede di 
acquisire e di impiegare, riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale, 
esponendo separatamente l'andamento delle entrate e delle spese in base alla 
legislazione statale e regionale in vigore. 
2.   Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di 
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi ed è redatto, secondo gli schemi previsti dall'allegato n. 9, con le 
modalità previste dal principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 
4/1, dallo statuto e dall'ordinamento contabile. Le previsioni riguardanti il primo 
esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 
3.   Il bilancio di previsione finanziario ha carattere autorizzatorio, costituendo 
limite: 

a)  agli accertamenti e agli incassi riguardanti le accensioni di prestiti;  
b)  agli impegni e ai pagamenti di spesa. Non comportano limiti alla gestione le 

previsioni riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria e le partite di giro. 
4.   A seguito di eventi intervenuti successivamente all'approvazione del bilancio la 
giunta, nelle more della necessaria variazione di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti di ciascuno degli esercizi successivi considerati nel 
bilancio di previsione, al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio. Con 
riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
5.   Il bilancio di previsione finanziario indica, per ciascuna unità di voto: 

a)  l'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio 
precedente a quello cui il bilancio si riferisce;  

b)  l'ammontare delle previsioni di competenza definitive dell'anno precedente a 
quello cui si riferisce il bilancio;  

c)  l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui si 
autorizza l'impegno negli esercizi cui il bilancio si riferisce;  

d)  l'ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si 
autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni 
fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui. 
6.   Gli stanziamenti di spesa di competenza sono quantificati nella misura 
necessaria per lo svolgimento delle attività o interventi che sulla base della 
legislazione vigente daranno luogo ad obbligazioni esigibili negli esercizi considerati 
nel bilancio di previsione, e sono determinati esclusivamente in relazione alle 
esigenze funzionali ed agli obiettivi concretamente perseguibili nel periodo cui si 
riferisce il bilancio di previsione finanziario, restando esclusa ogni quantificazione 
basata sul criterio della spesa storica incrementale. 
7.   Nel bilancio di previsione finanziario, prima di tutte le entrate e le spese, sono 
iscritti: 

a)  in entrata, gli importi relativi al fondo pluriennale vincolato di parte corrente 
e del fondo pluriennale vincolato in c/capitale;  
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b)  nell'entrata del primo esercizio, gli importi relativi all'utilizzo dell'avanzo di 
amministrazione presunto, nei casi individuati dall'art. 42, comma 8, con 
l'indicazione della quota vincolata del risultato di amministrazione utilizzata 
anticipatamente;  

c)  in spesa, l'importo del disavanzo di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce. Il disavanzo di 
amministrazione presunto può essere iscritto nella spesa del bilancio di previsione 
secondo le modalità previste dall'art. 42, comma 12;  

d)  in entrata, il fondo di cassa presunto dell'esercizio precedente. 
8.   Nel bilancio, ciascun stanziamento di spesa di cui al comma 5, lettere b) e c), 
individua: 

a)  la quota che è già stata impegnata negli esercizi precedenti con imputazione 
all'esercizio di riferimento;  

b)  la quota dello stanziamento di competenza costituita dal fondo pluriennale 
vincolato, destinata alla copertura degli impegni che sono stati assunti negli esercizi 
precedenti con imputazione agli esercizi successivi e degli impegni che si prevede di 
assumere nell'esercizio con imputazione agli esercizi successivi. Con riferimento a 
tale quota, non è possibile impegnare e pagare con imputazione all'esercizio cui lo 
stanziamento si riferisce. Agli stanziamenti di spesa riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato è attribuito il medesimo codice del piano dei conti della spesa cui il fondo 
si riferisce. 
9.   Formano oggetto di specifica approvazione del consiglio regionale, le previsioni 
di cui al comma 5, lettere c) e d), per ogni unità di voto e le previsioni del comma 
7. 
10.   Contestualmente all'approvazione della legge di bilancio la giunta approva, per 
ciascun esercizio, la ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e 
macroaggregati. Tale ripartizione costituisce il documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio. L'ordinamento contabile disciplina le modalità con 
cui, contestualmente all'approvazione del documento tecnico di accompagnamento, 
la Giunta o il Segretario generale, con il bilancio finanziario gestionale, provvede, 
per ciascun esercizio, a ripartire le categorie e i macroaggregati in capitoli ai fini 
della gestione e rendicontazione, ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi 
individuati per i programmi ed i progetti finanziati nell'ambito dello stato di 
previsione delle spese. I capitoli di entrata e di spesa sono raccordati almeno al 
quarto livello del piano dei conti di cui all'art. 4. 
11.   Alla legge concernente il bilancio di previsione finanziario sono allegati i 
documenti previsti dall'art. 11, comma 3, e i seguenti documenti: 

a)  l'elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie;  
b)  l'elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per 

spese impreviste di cui all'art. 48, comma 1, lettera b). 
12.   Al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di cui al comma 10 
sono allegati i documenti previsti dall'art. 11 comma 7. 
13.   Al bilancio finanziario gestionale di cui al comma 10 è allegato il prospetto 
riguardante le previsioni di competenza e di cassa dei capitoli di entrata e di spesa 
del perimetro sanitario individuate dall'art. 20, comma 1, ove previsto, per ciascun 
esercizio considerato nel bilancio di previsione. Il prospetto è articolato, per quanto 
riguarda le entrate, in titoli, tipologie, categorie e capitoli e, per quanto riguarda le 
spese, in titoli, macroaggregati e capitoli. Se il bilancio gestionale della regione 
risulta articolato in modo da distinguere la gestione ordinaria dalla gestione 
sanitaria, tale allegato non è richiesto. 
14.   In relazione a quanto disposto dal comma 6, le regioni adottano misure 
organizzative idonee a consentire l'analisi ed il controllo dei costi e dei rendimenti 
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dell'attività amministrativa, della gestione e delle decisioni organizzative, nonché la 
corretta quantificazione delle conseguenze finanziarie dei provvedimenti legislativi 
di entrata e di spesa. 
15.   Sono vietate le gestioni di fondi al di fuori del bilancio della regione e dei 
bilanci di cui all'art. 47. 
16.   Nella sezione del sito internet della regione dedicata ai bilanci sono pubblicati: 
il bilancio di previsione finanziario, il relativo documento tecnico di 
accompagnamento, il bilancio finanziario gestionale, le variazioni del bilancio di 
previsione, le variazioni del documento tecnico di accompagnamento, il bilancio di 
previsione assestato, il documento tecnico di accompagnamento assestato e il 
bilancio gestionale assestato. 

 
(85) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
   

 
Art. 40  Equilibrio di bilanci (86) 
  
1.   Per ciascuno degli esercizi in cui è articolato, il bilancio di previsione è 
deliberato in pareggio finanziario di competenza, comprensivo dell'utilizzo 
dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione, 
garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di 
competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza 
relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie, alle 
quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con 
l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori 
alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contributi destinati al 
rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente, salvo 
le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità 
finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai 
fini del rispetto del principio dell'integrità. Nelle more dell'applicazione del capo IV 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, il totale delle spese di cui si autorizza 
l'impegno può essere superiore al totale delle entrate che si prevede di accertare 
nel medesimo esercizio, purché il relativo disavanzo sia coperto da mutui e altre 
forme di indebitamento autorizzati con la legge di approvazione del bilancio nei 
limiti di cui all'art. 62. 
2.   A decorrere dal 2016, il disavanzo di amministrazione derivante dal debito 
autorizzato e non contratto per finanziare spesa di investimento, risultante dal 
rendiconto 2015, può essere coperto con il ricorso al debito che può essere 
contratto solo per far fronte ad effettive esigenze di cassa. 

 
(86) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
   

 
Art. 41  Il piano degli indicatori e dei risultati attesi (87) 
  
1.   Al fine di consentire la comparazione dei bilanci, entro 30 giorni 
dall'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto, la regione presenta un 
documento denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” 
predisposto secondo le modalità previste dall'art. 18-bis. 
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(87) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
   

 
Art. 42  Il risultato di amministrazione (88) 
  
1.   Il risultato di amministrazione, distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi 
destinati agli investimenti e fondi vincolati, è accertato con l'approvazione del 
rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa 
aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato non 
comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con 
imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato 
determinato in spesa del conto del bilancio. Nel caso in cui il risultato di 
amministrazione non presenti un importo sufficiente a comprendere le quote 
vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo esercizio 
considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo da 
recuperare, secondo le modalità previste al comma 12. 
2.   In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione, è determinato 
l'importo del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui il 
bilancio si riferisce. 
3.   I fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il fondo crediti 
di dubbia esigibilità, l'accantonamento per i residui perenti e gli accantonamenti per 
passività potenziali. 
4.   I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto capitale 
senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del 
rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione, per le 
entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti 
di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino 
all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto capitale non sono 
destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere finanziati dal 
debito e dalle entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli 
investimenti. 
5.   Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate 
accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a)  nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano 
un vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa;  

b)  derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di 
investimenti determinati;  

c)  derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica 
destinazione;  

d)  derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, 
cui la regione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E' possibile 
attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura 
ricorrente solo se la regione non ha rinviato la copertura del disavanzo di 
amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso dell'esercizio 
alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio. 

L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione, per le entrate 
vincolate che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e 
difficile esazione, è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva 
riscossione delle stesse. 
6.   La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, 
accertato ai sensi del comma 1, può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di 
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destinazione, con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito 
indicate in ordine di priorità: 

a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio;  
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio 

previsti dalla legislazione vigente, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;  
c)  per il finanziamento di spese di investimento;  
d)  per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  
e)  per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

7.   Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di 
amministrazione “svincolata”, in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla 
base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di 
amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare 
lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di 
previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. 
8.   Le quote del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente 
costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti 
da fondi vincolati possono essere immediatamente utilizzate per le finalità cui sono 
destinate, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, 
del primo esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al 
bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di 
amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente 
competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la 
prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata 
attuazione determinerebbe danno per l'ente. 
9.   Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di 
amministrazione presunto ai sensi del comma 8, entro il 31 gennaio, la Giunta 
verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione dell'anno 
precedente sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese 
vincolate e approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui 
all'art. 11, comma 3, lettera a). Se la quota vincolata del risultato di 
amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di 
previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio 
che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato. 
10.   Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente, costituite 
dagli accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente, possono essere 
utilizzate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, 
per le finalità cui sono destinate, con provvedimento di variazione al bilancio, se la 
verifica di cui al comma 9 e l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di 
cui all'art. 11, comma 4, lettera d), sono effettuate con riferimento a tutte le 
entrate e le spese dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese 
vincolate. 
11.   Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, 
applicano al bilancio quote vincolate del risultato di amministrazione, sono 
effettuate dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di 
amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 10. Le variazioni 
consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa, derivanti da stanziamenti 
di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, possono 
essere disposte dai dirigenti se previsto dall'ordinamento contabile o, in assenza di 
norme, dal responsabile finanziario. 
12.   L'eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi del comma 1, a 
seguito dell'approvazione del rendiconto, al netto del debito autorizzato e non 
contratto di cui all'art. 40, comma 1, è applicato al primo esercizio del bilancio di 
previsione dell'esercizio in corso di gestione. La mancata variazione di bilancio che, 
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in corso di gestione, applica il disavanzo al bilancio è equiparata a tutti gli effetti 
alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di 
amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio di 
previsione, in ogni caso non oltre la durata della legislatura regionale, 
contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di 
rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a 
ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio dei 
revisori. Ai fini del rientro, possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le 
entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con 
specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni 
patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di 
parte capitale. (89) 
13.   La deliberazione di cui al comma 12 contiene l'impegno formale di evitare la 
formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di 
previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità almeno 
semestrale, il Presidente della giunta regionale trasmette al Consiglio una relazione 
riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro. A decorrere dal 2016, è fatto 
salvo quanto previsto dall'art. 40, comma 2. 
14.   L'eventuale disavanzo di amministrazione presunto, accertato ai sensi del 
comma 2, è applicato al bilancio di previsione dell'esercizio successivo secondo le 
modalità previste al comma 12. A seguito dell'approvazione del rendiconto e 
dell'accertamento dell'importo definitivo del disavanzo di amministrazione 
dell'esercizio precedente, si provvede alle eventuali ulteriori iniziative necessarie ai 
sensi del comma 12. 
15.   A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione 
presunto, nell'ambito delle attività previste dal comma 9 effettuate nel corso 
dell'esercizio provvisorio, si provvede alla tempestiva approvazione del bilancio di 
previsione. Nelle more dell'approvazione del bilancio, la gestione prosegue secondo 
le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria riguardante la 
gestione provvisoria del bilancio. 

 
(88) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
(89) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 9, comma 5, D.L. 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 
125. 
   

 
Art. 43  Esercizio provvisorio e gestione provvisoria (90) 
  
1.   Se il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre 
dell'anno precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei 
principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la 
gestione provvisoria. 
2.   L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e 
per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi, nei modi, nei termini e 
con gli effetti previsti dagli statuti e dall'ordinamento contabile dell'ente. Nel corso 
dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento. 

 
(90) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
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Art. 44  Classificazione delle entrate (91) 
  
1.   Nel bilancio della regione le entrate sono ripartite, secondo le modalità indicate 
all'art. 15, in: 

a)  titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate;  
b)  tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna 

fonte di provenienza, ai fini dell'approvazione in termini di unità di voto. 
2.   Ai fini della gestione le tipologie sono ripartite in categorie, in capitoli ed 
eventualmente in articoli. Le categorie di entrata delle regioni sono individuate 
dall'elenco di cui all'allegato n. 13. Nell'ambito delle categorie è data separata 
evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente. La Giunta, 
contestualmente alla proposta di bilancio, trasmette, a fini conoscitivi, la proposta 
di articolazione delle tipologie in categorie. 
3.  Le entrate in c/capitale e derivanti da debito sono destinate esclusivamente al 
finanziamento di spese di investimento e non possono essere impiegate per la 
spesa corrente. 

 
(91) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
   

 
Art. 45  Classificazione delle spese (92) 
  
1.   Le previsioni di spesa del bilancio di previsione sono classificate secondo le 
modalità indicate all'art. 14 in: 

a)  missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici 
perseguiti dalle regioni, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 
destinate;  

b)  programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a 
perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni, ai fini dell'approvazione in 
termini di unità di voto. I programmi sono ripartiti in titoli e sono raccordati alla 
relativa codificazione COFOG di secondo livello (Gruppi), secondo le corrispondenze 
individuate nel glossario, di cui al comma 3-ter dell'art. 14, che costituisce parte 
integrante dell'allegato n. 14. 
2.   Ai fini della gestione, i programmi sono ripartiti in macroaggregati, capitoli ed 
eventualmente in articoli. I macroaggregati di spesa delle regioni sono individuati 
dall'elenco di cui all'allegato n. 14. La Giunta, contestualmente alla proposta di 
bilancio, trasmette, a fini conoscitivi, la proposta di articolazione dei programmi in 
macroaggregati. 

 
(92) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
   

 
Art. 46  Fondo crediti di dubbia esigiblità (93) 
  
1.   Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del programma fondo 
crediti di dubbia esigibilità, è stanziato l'accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, il cui ammontare è determinato in considerazione dell'importo degli 
stanziamenti di entrata di dubbia e difficile esazione, secondo le modalità indicate 
nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al 
presente decreto. 
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2.   Una quota del risultato di amministrazione è accantonata per il fondo crediti di 
dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato, secondo le modalità indicate nel 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al presente 
decreto, in considerazione dell’ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e 
non può essere destinata ad altro utilizzo. 
3.   È data facoltà alle regioni di stanziare nella missione “Fondi e accantonamenti”, 
all'interno del programma “Altri fondi”, ulteriori accantonamenti riguardanti 
passività potenziali, sui quali non è possibile impegnare e pagare. A fine esercizio, 
le relative economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato di 
amministrazione, immediatamente utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall'art. 
42, comma 3. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la 
corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata dal vincolo. 

 
(93) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
   

 
Art. 47  Sistemi contabili degli organismi e degli enti strumentali della regione. 
Spese degli enti locali (94) 
  
1.   Per conseguire i propri obiettivi, la regione si avvale di organismi e di enti 
strumentali, distinti nelle tipologie, definite in corrispondenza delle missioni del 
bilancio, di cui all'art. 11-ter, comma 3. 
2.   Gli organismi strumentali della regione sono costituiti dalle sue articolazioni 
organizzative, anche a livello territoriale, dotate di autonomia gestionale e 
contabile, prive di personalità giuridica, escluso il consiglio regionale, al quale si 
applica l'art. 67. Gli organismi strumentali della regione adottano il medesimo 
sistema contabile della regione e adeguano la propria gestione alle disposizioni del 
presente decreto. 
3.   Gli organismi strumentali delle regioni che svolgono la funzione di organismo 
pagatore dei fondi europei trasmettono il proprio bilancio di previsione, le variazioni 
di bilancio, il consuntivo ed i dati concernenti le operazioni gestionali alla banca dati 
unitaria delle Amministrazioni pubbliche, di cui all'art. 13, comma 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, sulla base di schemi, tempi e modalità definiti con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze, e non sono compresi nel rendiconto 
consolidato di cui all'art. 11, commi 8 e 9. Il consuntivo degli organismi pagatori dei 
fondi UE partecipa al bilancio consolidato di cui all'art. 11-bis. 
4.   Gli enti strumentali della regione sono le aziende e gli enti, pubblici e privati, 
dotati di personalità giuridica, definiti dall'art. 11-ter. Gli enti strumentali in 
contabilità finanziaria adottano il medesimo sistema contabile della regione e 
adeguano la propria gestione alle disposizioni del presente decreto. Gli enti 
strumentali della regione in contabilità economico-patrimoniale adeguano il proprio 
sistema contabile ai principi di cui all'art. 17. 
5.   I bilanci degli enti e degli organismi, in qualunque forma costituiti, strumentali 
della regione, sono approvati annualmente nei termini e nelle forme stabiliti dallo 
statuto e dalle leggi regionali e sono pubblicati nel sito internet della regione. 

 
(94) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
   

 
Art. 48  Fondi di riserva (95) 
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1.   Nel bilancio regionale sono iscritti: 
a)  nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti 

dalla legislazione in vigore. Le spese obbligatorie sono quelle relative al pagamento 
di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per interessi passivi, 
quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti 
di mutui, nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa;  

b)  nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per 
provvedere alle eventuali deficienze delle assegnazioni di bilancio, che non 
riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non impegnino i bilanci 
futuri con carattere di continuità;  

c)  il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
2.   L'ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo 
di somme dai fondi di cui al comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per 
l'imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera a), sono 
disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b), 
sono disposti con delibere della giunta regionale. 
3.   Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di 
cassa per un importo definito in rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare 
ivi disposta, secondo modalità indicate dall'ordinamento contabile regionale in 
misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed 
integrazioni degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di 
cassa, sono disposti con decreto dirigenziale. 

 
(95) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
   

 
Art. 49  Fondi speciali (96) 
  
1.   Nel bilancio regionale possono essere iscritti uno o più fondi speciali, destinati a 
far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali che si 
perfezionino dopo l'approvazione del bilancio. 
2.   I fondi di cui al comma 1 non sono utilizzabili per l'imputazione di atti di spesa; 
ma solo ai fini del prelievo di somme da iscrivere in aumento alle autorizzazioni di 
spesa dei programmi esistenti o dei nuovi programmi dopo l'entrata in vigore dei 
provvedimenti legislativi che autorizzano le spese medesime. 
3.   I fondi di cui al comma 1 sono tenuti distinti a seconda che siano destinati al 
finanziamento di spese correnti o di spese in conto capitale. 
4.   Le quote dei fondi speciali, non utilizzate al termine dell'esercizio secondo le 
modalità di cui al comma 2, costituiscono economie di spesa. 
5.   Ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti da provvedimenti legislativi 
non approvati entro il termine dell'esercizio relativo, ma in corso di approvazione da 
parte del Consiglio, può farsi riferimento alle quote non utilizzate dei relativi fondi 
speciali di detto esercizio. A tal fine, le economie di spesa derivanti dalle quote non 
utilizzate di tali fondi speciali costituiscono una quota accantonata del risultato di 
amministrazione, destinata alla copertura finanziaria di spese derivanti dai relativi 
provvedimenti legislativi, purché tali provvedimenti siano approvati entro il termine 
dell'esercizio immediatamente successivo. 

 
(96) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
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Art. 50  Assestamento del bilancio (97) 
  
1.   Entro il 31 luglio, la regione approva con legge l'assestamento delle previsioni 
di bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi, del fondo 
pluriennale vincolato e del fondo crediti di dubbia esigibilità, accertati in sede di 
rendiconto dall'esercizio scaduto il 31 dicembre precedente, fermi restando i vincoli 
di cui all'art. 40. 
2.   La legge di assestamento del bilancio dà atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio e, in caso di accertamento negativo, assume i necessari 
provvedimenti di riequilibrio. 
3.   Alla legge di assestamento è allegata una nota integrativa nella quale sono 
indicati: 

a)  la destinazione del risultato economico dell'esercizio precedente o i 
provvedimenti atti al contenimento e assorbimento del disavanzo economico;  

b)  la destinazione della quota libera del risultato di amministrazione;  
c)  le modalità di copertura dell'eventuale disavanzo di amministrazione tenuto 

conto della struttura e della sostenibilità del ricorso all'indebitamento, con 
particolare riguardo ai contratti di mutuo, alle garanzie prestate e alla conformità 
dei relativi oneri alle condizioni previste dalle convenzioni con gli istituti bancari e i 
valori di mercato, evidenziando gli oneri sostenuti in relazione ad eventuali 
anticipazioni di cassa concesse dall'istituto tesoriere. 

 
(97) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
   

 
Art. 51  Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio gestionale (98) 
  
1.   Nel corso dell'esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni 
autorizzate con legge. 
2.   Nel corso dell'esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza 
le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio 
di previsione riguardanti: 

a)  l'istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti 
da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l'iscrizione delle relative 
spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore;  

b)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
riguardanti l'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità 
della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora le 
variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi previsti da intese 
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata;  

c)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di 
trasferimento del personale all'interno dell'amministrazione;  

d)  variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei 
programmi di diverse missioni;  

e)  variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all'art. 3, comma 4;  
f)  le variazioni riguardanti l'utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste 

di cui all'art. 48, lettera b);  
g)  le variazioni necessarie per l'utilizzo della quota accantonata del risultato di 

amministrazione riguardante i residui perenti. 
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3.   L'ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta 
regionale o il Segretario generale, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei dirigenti e del 
responsabile finanziario. 
4.   Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento 
contabile, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i 
capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti 
la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio 
dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità 
previste dall'art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per l'adeguamento delle 
previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e programmi, riguardanti le partite di 
giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti riguardanti i 
versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi 
bancari intestati all'ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato escluse quelle previste dall'art. 3, comma 4, di competenza della giunta, 
nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, relative a 
stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a 
operazioni di indebitamento già autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo 
l'andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità 
della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai 
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai 
trasferimenti in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di 
disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative 
solo dei capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 
codice di quarto livello del piano dei conti. (99) 
5.   Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati 
appartenenti a titoli diversi e spostamenti di somme tra residui e competenza. 
6.   Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre 
dell'anno a cui il bilancio stesso si riferisce, fatta salva: 

a)  l'istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a);  
b)  l'istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con 

stanziamento pari a zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non 
previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato della 
contabilità finanziaria;  

c)  le variazioni del fondo pluriennale vincolato;  
d)  le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già 

assunte agli esercizi in cui sono esigibili;  
e)  i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese 

impreviste, per l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti e le spese potenziali;  

f)  le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di 
obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese 
correlate;  

g)  le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d);  
h)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di 

tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente. 
7.   I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di 
previsione e, nei casi previsti dal presente decreto, non possono disporre variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio gestionale. 
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8.   Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate 
le variazioni compensative degli stanziamenti di competenza da un programma 
all'altro del bilancio con atto amministrativo. 
9.   Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il 
prospetto di cui all'art. 10, comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di 
approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 

a)  le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  
b)  le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio 

finanziario. 
10.   Nel corso dell'esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni 
di bilancio vigenti nell'esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale 
vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti che hanno 
partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal 
presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

 
(98) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
(99) Comma così modificato dall’ art. 9-bis, comma 2, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160. 

(…) 


